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•-' IL GOVERNO E VimiQk 

Quantunque tl.Prosideate del Gonsi-
., glia ceroasse merooledì di evli^ace, con 

dna fantuEÌtloa ìnterprbtaziuné del rego< 
Umenio, Io avolglinenta delle interro-

.^azioni degli on. Di San (l^iullano a 
Feirari, provooate dalla uccisione del 
capitano Bottini, e quantunque il Pre; 
Bidente della Camera cercasse di limi-

' tarlo, 6 atatd lumiuosamientè dimostrala 
che il Governo non ha né la oono-J 
scenza delia aituazìonc che ha provo­
cato nell'Eritrea, nò una idea qualunque 

.sopra un programma da seguirsi per la 
Colonia. 

Jje deboli difese ohe quAlche ' uffioloso 
avfiva.tentatoj sono state copipletapénte 

.:'sfatate dalla fcanoa parola dei due Gom-
'' tnlaaari per l'inohledta; la quale iiichie-

sta," (ìòméfd, dettò giòr'àifà 'In- piena 
'Camera, doveva servire^a.gettare,"liégli 

'/iutsndimcnti dal Gtabinetlp attuale, uoà 
fosca luca sul 3ablnetta pas9.<ito, e non 

.potè, invece, per la lealtà deiBuOi oom-
poiieatl, posta di trónts'àllà realtà dei 

' fatti, che constatare l'entità dei risul­
tati che si erano'Ottenuti. 
^ Questi risultati appaiono tanto pia. 
notevoli, di fronte agii inoouveuionti, 
ai danni ed ai. pericoli ohe si vanno 
ptòddbdndò; du'p'À niì'anllo della nuova 
àmifainìstrazlorio, che, per"l'Africa più 
qhe per (utto il restio, può ben definirsi 
come l'assenza di ogni iio'.Uica. 

L'on, Di Budiul, prima iparlaudo, poi 
'''iiioendOj/ha 'resi) aiiclie più evidenti ì 

torti e il'inoapaoiià del Sorerno, dimo-
_atrauda, d'ignorare i ,^atti, di diàcono-
Boera le loro 'cause, e di essere quindi 

' nblla i'iiipos3Ìbillt& di impedirne gli ef­
fetti e di ^rèVeniroe le ripetizioni. 

Quei fatti sono gravi, per.se stessi, 
e perchè sono un sintomo chiaro e si-
gnificiinte di didorganizziizione e di ri­
bellione. 

Le causo di quella sono evidenti. Que­
sta è semplicemente volontaria 0 si 
connette a tutta una più larga rete dì 
pru.isime complicaziani? 

Il più elementare buon senso fa pro­
pendere par la seconda ipotesi ; poiché, 
in tempi cosi tristi pel Tigre, né vi sa­
rebbero disertori, fra 1 nostri dipendenti, 
né, dissrtati) esai.oserebbisro attaccare 
direttamente ed uccidere i nostri nfSciali. 

Bisogna dunque che, cosi perdurando 
a Roma,, il Parlamento ed il Paese ai 
preparino in Àfrica al peggio, 0 prov­
vedano, polche essi non hanno, come 
pare abbia il Gloverno,' inteross'e ad es­
sere ciechi. 
jW',',1 ••'.1,1 I. I I "1! ,1 ".ILJ 
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:m„AMOilE 
SOTTO IL. REGNO DI ENRICO III 

—(dal. francese) — 

'-— Alzatevi, mio reverenda, disse il 
d-uascone al monsooi 

— E anohb burla! brontola Gorenflot, 
che cuor cattivo I 

— Ma alzati I seguitò adagio il Qua-
Bcòne dandogli per diètro una ginoc­
chiata. 

— Ahi me la sono meritata! esclamò 
il frate. 

— Che'dioef domandò Enrico. 
~ Sire, riprese Chicot, si rammenta 

tutte le sue fatichi), novera ' tutte le 
sue torture, e siccome io gli prometto 
la protezione di vostra maestà, dice 
nella cogniisione' di ciò ch'ili vale: «Me 
la sono meritata s, 

— Poveretto! disSe il re, abbino cura 
mio caro, 

— Sire, non dubitate; quando è meco 
nulla gli manca. 

— Ah, uìgnor Chicot! chiese il frate 
dove mi guiderete? 

— Iio saprai tra poco. Intanto rin-

LE LORO CAMPANE 1 

Ecco come giudica l'opera dell'at­
tuale Grabìnetto circa la lìnanza e la 
economia nazionale, la miuisierialiesima 
Sentinella Bresciana ; 

« La discussione del nostro bilancio 
di assestamento ha dimostrato pur troppo 
come siano anodini i rimedi escogitati 
dal minlotro Luzzatti per stabilire l'e­
quilibrio del nostro bilancio. 

Il deficit dell'esercito in corso non 
sarà minore di 80 milioni, ed ascemlerà 
per lo mono a 60 milioni nel succes­
sivo. 

Se l'opinionQ pubblica all'estero non 
è troppo favorevole riguarda alla nostra 
situazione economica, anche il mondo 
finanziario in Italia non può rimuiiere 
indifferontoalle serie difficoltàchesifrap-
pougono all'attuazione del programma 
Lnzzattl. La fiducia accordata al nostro 
ministra dalle finanze è alquanto scossa. 

Per correggere i nostri mali era ne­
cessario magginr coraggio. Le buone in­
tenzioni derMinistero non bastano. 

Bisógna convenire che la via ohe si 
percórre è molto pericolosa : essa non 
Pjiò condurci a nulla di pratico, di de-
nuinitivo; tutto ciò ohe si fa, lungi dal-
l'attenuare I nostri mail, non fa one ag­
gravarli perpetuandoli. 
, Chiedere requilìbrio alle imposte, sa­
rebbe, ouócere alle poche risorse che ri­
mangano alla prosperità, se prosperità 
ai può dire, del paese, (ili è certo che 
un aum'soto d'imposte, o crearue di 
nuove, non apporterebbe che una di-
lùinuzione .augii intròiti, perchè non 
farebbe ;che paralizzare quella scarsa 
attività indiistriale e commerciale che 
ci rimane. > 

Misure di precauzione 

L'ou.i Nfoolera minislro dell'interno 
ha rurdinato al Pref« t̂ti di rimettere,alla 
Direziono generale della P. S. un eUuco 
di tutti i depositi di miteiie esplodenti 
— compresi quelli dei vari cantieri di 
lavori 0 cave di pietra — esistenti nella 
varii, provli;oìe. 
, In pari tempo si èraocomimUtu una 
maggiore vigilanza in tutti i oentri dove 
si'trovano degli affigliati ai partiti sov-
versivi. 

Il 18 marzo a Berlino 

Spigoliamo dai giornali tedeschi qual­
che particolare deli^ grande manifesta­
zione commemorante la rivoluzione av­
venuta il 18 marzo a Berlino. 

La massa della popolazione ohe vi 
ha preso parte fu veramente enorme. 
Se la .polizia invece di non darsi per 
intesa anche dei gridi anarchici, avesse 
provocata una collisione col grosso dei 
qiinosiranti, le conseguenze sarebbero 
state terribili. 

.Giammai come in tale occasione fu 
veduta a Berlino un.i cosi grande espo­
sizione di emblemi rossi. Sa molti dei 

grazia,sua maestà, mostro d'iniquità; 
presta rngrazial 

— Vi che? 
— Ringrazia ti dicol 
— Sire, balbettò Gorenflot, poiohò 

l'eccelsa maestà vostra.,.. 
— Si, lo interuppe Enricoo, so quanto 

faceste nel vostro viaggio di Lione, 
nella serata della Lega, ed oggi un-
cvra; state tranquillo, sarete premiato 
secondo i vostri meriti, 

Gorefiot diede un sospiro, 
— Dov'è Panurglo? gli domandò 

Chicot. 
— Nella stalla, povera bestia. 
— Va a prenderlo, montagli sopra, 

e vieni a trovarmi qui, 
Gorenflot si allontanò più sollecito 

che potè, meravigliando che non gli 
tenesser dietro delle guardia, 

— Ora, figlio mio, disse Chicot al 
re, tieni venti uomini per la tua scorta 
e distaccane altri dicci col signor Crii-
lon. 

— Dove ho da mandargli? 
— Al palazzo d'Angiò; e che ti oon-

tdacano tno fratello, 
— Perchè? 
— Acciò non iscappl per la seconda 

volta, 
— Ma forse?,.., 
— Ti sei trovato male ad attenerti 

a' miei consigli di oggi ? 
— No davvero! 
— Dunque fa quello che ti sugge-

tÌBQO. 

nastri rossi che ornavano le corona de­
posto sulla tomba del martiri della ri­
voluzione di marzo, v'ara scritto: Viva 
l'anarchia I Viva il proletariato I 

Uomini e donne ohe si addensavano 
durante tutta la giornata nel cimitero 
di Friederlchsher.in, portavano ai petto 
fiori rossi naturali n artificiali. 

fra le deputazioni recanti corone fu­
rono notate parecchia degli operai di 
stabilimenti industriali di primo ordine 
8 una delegazione del sooilaìisti polacchi. 

La giornata, tolte alcune risso senza 
importanza, passò senza incidenti, Nella 
sera avvennero taluni disordini qua e 
là, Nella Slrassburfferstirasse 200 per­
sone s'azzuffarono cogli agenti della po­
lizia. Dall'una e dall'altra parte vi fu­
rono dei feriti. 

Alla chiusura del cimitero, la folla 
in parte rimastavi e che non voleva 
sgombrare, si dovette caricarla a scia­
bolate. 

Vi furono popolani e agenti malconci. 
La risse e gli assembramenti tumul­

tuosi continuarono in parecchi punti 
della città durante la notte. 

UN DRAMMA AMOROSO 

Lo narra un giornale di Brescia. 
Poiché ci sono di mezzo due famiglie 

rispettabili, non faremo nomi, liihitandool 
a raccontare I particolari do! fatto come 
ci vennero comunicati. 

Una giovinetta, di ottima famiglia, 
coir adesione del genitori, aveva con­
tratto relaziono amorosa con un gio­
vanotto di vuutlclnqne anni, agente di 
commercio. 

Pareva che tutto dovesse filare di-
reltalnente verso il matrimonio, quando 
il b bbo della ragazza, persona multo 
a modo a prudente, sdppa da foute si­
cura che il fidanzato della figlia era 
assai dissestato o aveva avnto dei rap­
porti molto compromettenti colla auto­
rità giudiziaria. La cosa lo addolorò, 
tanto più che sapeva che la sua ragazza 
amava il giovane d'un affetto vero e 
profondo. Decise in ogni modo di rom­
pere la pericolosa relazione, pregando 
il giovane di staccarsi dalla ragazza, 
facendo sembrare che la cosa venisse 
da lui, senza essere obbligato di dire 
egli alla figlia il vero motivo della neces­
saria separazione. 

Ed infatti domenica sera egli si recò 
allo studio del giovane, e con modi de­
licatissimi ma con altrettanta fracchszza 
gli espose tutto l'animo suo invitan­
dolo infine a desistere dalle sue visito 
quotidiane presso la flgl<a. 

L'innamorato piansi!, si disperò, mo­
strò una desolazione propria da com­
muovere, ma promise che a'.'rrbbe fatto 
ciò che gli sì richiedeva; domandò una 
grazia eola^ quella di rivedere a di par­
lare ancora naa volta alla fanciulla che 
tanto aveva nel cuore. E questo gli fu 
concesso. 

SI recò alla sera al solito convegno, 
ohe doveva essere anche l'ultimo, si 
mostrò gaio, indifi'erente, ma partendo. 

, Il re ordinò al colonnello^elle guar­
die francesi di condurgli al Louvre il' 
daca d'Angiò. 

Crillon, che non aveva grande tene­
rezza per il principe, si parti immedia­
tamente. 

— E tu? dommdò Enrico a Chicot. 
— Io, aspeito il mio santo. 
— E mi raggiungi al Louvre? 
— Tra un' ora. 
— Dunque ti lascio. 
— Va, figliuolo. 
Enrico se ne andò, 
Chicot s'incamminò verso le scuderia 

e quando entrava nel cortile vide com­
parire Gorenflot a oivallo di Pauuigio. 

Il disgraziato non aveva tampoco 
avuto idea di sottrarsi alla sorto che 
gli sovrastava. 

— Aaimol gli disseChicot, sbrighia­
moci; slamo aspettati. 

Il frate non fece obbiezioce veruna 
ma versava tante lacrime da'dimagrare 
a vista d'occhio. 

— Sa lo dicevo! borbottava tra sé, 
se lo dicevo I 

E Chicot si stringeva nelle spalle, 

XCV. 

Il re, tornato al Louvre, trovò i suoi 
favoriti coricati ad in sonno tranquillis­
simo. 

Gli eventi storici hanno una singo­
lare influenza, quella cioè di riflettere 
la loro importanza sulle circostanze 
che lì preccderono. 

dopo aver dato un bacio alla ragazza, 
colla velocità del lampo trasse una ri­
voltella cortissima e teuiò di spararsela 
a bruciapelo. Ma avendo cercito con 
Jarì lestezza l'Innamorata di tratte­
nergli il braccio, Il colpo doviò sfio­
rando la spalla del giovane e ferendolo 
leggerlssimamonte, La palla ruppe uno 
specchio e si oinficoò nella parete. 

Dopo il fatto doloroso, la fanciulla 
fu presa da un svenimento od il gio­
vane da convulsioni. Storia triste dav­
vero cbe lasola anche nell'animo no­
stro una profonda amarezza. 

CAIJIDOSCOPIO 
La vUa che ai viveva in altri tempi. 
Ricaviamo dall'ottimo libro del ge­

nerale Gianotti: 7 miei cqntemporanei 
in fcyrobia, qualche dato sulla vita che 
vivevano,.., nella pulizia in altri tempi 
le nostre arciblsavole. 

Bisogna sapere dunque che 1 bagni 
importati dall' Occidente dai crociati, 
divenneî a dna specie di inooopolio dei 
barbieri, ì quali avevano impiantato 
vari stabilimenti. Allora la moda volle 
che questi atablllmentl diventaaaaro il 
convegno generale degli sfaccendati, i 
quali, per passare anche un po' il tempo, 
vi organizzavano diveriimenti molto, 
come dire ? arditi, ragione per cni i pre­
dicatori colpivano d'anatema, insieme 
con i divertimenti, anche i bagni. 

Ci guadagnò, è vero, il buon costume, 
ma la pulizia è andata al limbo. B che 
limbol Perchè, cessata l'abitudine dei 
bagni, e perduta cosi l'abitudine di' la­
varsi il corpo, uomini e donne finirono 
per smettere anche di lavarsi il viso e 
le mani. 

La regina di Navarra, quella dei rac­
conti, con la faccia più fresca dpi moodo 
disse nu.giórno ad un sao-i adoratore:, 

— Guardate questo beile mie mani 
non,lavato da otto giorni. Scommetto 
che sono più'pulite delle vostre. 

Figurarsi che mani doveva avere l'a­
doratore della regina! 

Io quei tempo, cioè nel XlII secolo, 
all'epuci dì San Uoriolomeo, non si u-
nsava ancora la forchetta aimeusa, che 
fu inventata nel .1605 dagli italiani, 
ma abbondavano le regole dèi'saper 
vivere. 

In uno di quella specie di Galatei si 
rsrtotnaoda di ' non soffiarsi il naso con 
la mano destra,, perchè con questa si 
prendevano lo vivande.' Inoltre si rac­
comanda di non grattarsi la- siesta in 
società perchè,.,. La citata Margherita 
di Navarra, poveretta, era calva, e por-
t>iva la parrucca; ora per i capelli.,, 
freschi, sapete che cosa escogitò ? Prese 
al suo servizio servi biondi, ed essa li 
faceva tosare di tanto In tanto per a-
domare con i loro capelli il suo pelato 
cranio, 

Coloro adunque i quali considereranno 
gli avvenimenti che doveano aveij luogo 
Iq quella mattina stessa (perpcchò En­
rica rlent|;ava io palazzo verso le due 
ore) col prestigio che somministra la 
scienza anteriore, riscoutreraunq forse 
qualche interesso nel mirare, stato in 
procinto di perdere la corona, rifugiarsi 
presso i suoi tre fidi che tra pooo do 
vrauno alfroutare per lui un pericolo in 
cui vanno soggetti a lasciare la vita. 

ÀI poeta, gente privilegiata che non 
prevodn ma indovina, parranno, ne siamo 
certi, delicati o malinconici que'voltì 
giovanili ohe il sonno rinfresca, che la 
quieto tieu sorridenti, o che alla guisa 
di fratelli adrajatl sotto il tetto paterno 
riposano sui letti schierati l'uno sccaulo 
all'altro, 

Enrico si avanzò leggermenteln mozzo 
ad essi, seguito da Chicot, che lo era 
venuto a raggiungere dopo mosso in si­
curi! il suo paziento. 

Bravi un letto vaotoj quello di d'E-
pernou. 

Non è ancora qui, l'imprudoiitel 
borbottava Enrico III, ah disgraziato ! 
ah pazzo 1 battersi con Bussy, l'uomo 
più prode dalla Francia, il più perico­
loso del mondo, e non pensarci nep­
pure I 

— Eli! difattl.,. disse Chicot, 
— Si cerchiI si conduca qui! esclamò 

il sovrano. Poi venga a me Miron; vo­
glio che addormenti quello scapato an­
che a suo dispetto ; voglia che il sonno 

Ma per tornare B.,.. prknzò, la famosa 
Anna d'Austria, moglie, di Luigi XIII, 
quara'nt'atiiii dopò l'importàziane in 
Érancia dalla forchetta, oettoya nel 
piatta le sue belle mani,regali cotanto 
decantate, e dopo aver pòrbatò il pezzo 
pteso alla bocca, si leccava, ooins una 
gattina, le ditlua afTusolate. 

A tavola tutti bevevano in nq unico 
bicchiere, e il vino ai beveva con l'ac­
qua tiepida (bébl); l'uso dei ghiaccio 
venne introdotto, da Celerina De Medici, 
lu quale, come, ìtallona/era l'unica ohe 
adoperasse anche \ai- forchetta; e il fax-
zoletto da ìiftso, e U^CÉùiicia di tela 
furono, si' può'di^e. Inventati da lei. 

Solo molto'tardi si oapl la convenienza 
di dare un bicchiere a' eìasonu com-
mensaU. 

E qui troyr^md l'ò^l^lne dei brindili, 
uso questo:'InliiddattQi da Basaompierre. 

Quanto al,bere'poijisiccome l'nbbria-
chezza orB"'OOtl8ÌaWcata' salutare, cosi 
anche le donflc;.ubiì' éi "vììigognavana di 
andare In cj|l.n;j)(t/i$,. Luigi XV andava 
spesso nella'Vigna<del'.'8ignore, e lo ac-
oompugnavano ilemprfe)' gsntilaomiai e 
le dame,.., ohe in tal caso erano vece,., 
damiglape. 

Ma bà^ta, lÀttricI,' che pro '̂rlo l'ac-
gomentfl, se è curioso, non'è divertetita. 

• Non.toccale la regina!' 
E una delle formolo di etichetta che 

la Spagna é il Portogallo avevano'àtèsso 
in vigore: Secondo'questo precetto, colui 
che, non essendo principe della' basa 
reale, avesse toccato pur un lembo del­
l'abito della regina, era inesijfabltmente 
punito di morte. 

In virtù di questo pcincipio, tic ai-
fidalo della guardia che avefa Salvato 
da un incendio lii' regina di Portogallo 
trasportandola svenuta tra le su?, brao-
ola, fu condannato a. morté'.'Là'.^cgina 
dopo aver fatto tutti gli sforisi riér sal-
vplo, dovette risòlversi airultlmo' ri-
niedio: lo iip'Jsò, è in questo m'tidó a-
vendolo fatto pì^iucipé-consort^, potè sal­
varlo dal patibolo. 

Si racconta che un re di Spagna,'es­
sendo malato, ai era fatto airviolnare al 
fuoco per scaldarsi uà pochibcl, ÌPpI,,cre­
scendo il fuoco, il re sentiva caldo, e 
ordinò che lo levassero di 11, Ma sio-
come non c'era il gran ciambellano, che 
poteva solo muovere la seggiola do! re, 
nò il grande aqoondifnocD, ohe'solo po> 
teva diminuire o spegnere il fuoco, il 
povero re, par. riguardo all'otiohetta, 
dovè rimanere ari'oatito I„, 

Storie vecchie!'—dirà'taluno/Bravil 
andate a Corte, .nelle,sere idi gian cee 
rimonia; guardate quei vecchi che bal­
lano gravemente'in calze'di,8eta,'8carp. 
colle fibbie e spadino al fianco,' e poi 
venite a dirci che l'etichetta è mortai 

v" 
Dedicata gli»' lettrici, 
Kicetta per' essere sempre balie. 
Servirsi quutid.ianameute dei seguenti 

casm.etioiit 

Elisir dì lunjfiivita: tpmperanz^ pro-

Io renda robusto,'agile, e In gradò'da 

difenderei. 
-— Sire, disse un nioiere entrando, 

è ginnto il signor d'Epernon, 
E quosti, 'sapendo rbiluoe il re,'ed 

immaginandosi la visita ch'ai farebbe 
si dormitorio, a'introduceva' verso' la 
camera comune, sperando d'arrivarvi 
inosservato. 

Ma egli era atteso, a come a noi A 
noto fu annunziato al re. Accortosi òhe 
non v'era modo di sottrarsi ad un ia-
buff'), si fece sulla soglia nella massima 
confusione, 

— Ah! finalmente sei qua, disse En­
rico; vieni, sciagurato, e guarda i tuoi 
colleglli. 

D'Eperuon diede intopno un'occhiata, 
e fece segno d'aver veduta. 

— Guardali, continuava Enrico,stanno 
quieti,.,, hanno capitò di quanta impor­
tanza sia la giordata di domani'; e'tu, 
disgrdiiiato, invece'' di pregare éom' èssi 
hanno 'fatto e dì giacerti ĉome "fanno 
oca, vai a correre per le bische ed i 
postriboli!' Per Bacco, come sei pallido! 
cella figure farai domattina' se da sta­
sera non no puoi più I 

D'Eperuon era veramente palUdo, o 
tanto, che l'osservazione di Enrico lo 
fece orrossire. 

—- Orsù, vattene a letto, voglio cosi... 
Almeno, potrai dormirei? 

— Io? rispose d'Epernon, qnani una 
tale richiesta lo urtasse in fondo al 
cuore. 
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' ' GomrmWAsàm 
IJxorloiillà mancato' 

Odierna-S'à marm, i 
Prooodesi «il'intetirogfttorio dall'acca-

'salo, cha A&onta J» vioeijde_ ràél suo 
'«•efortnnato »" nniltimonioj delta qua-
a.Honi avute'Jtì'6àSa, ,pM Otil;l|i;m-^glie 
àaa non volle ò'oiivivérè più òdi SBOoetl 
e sa ne andò dui auoi gauitoci. Frat tanto 
in-LatlWaa jiarlavanb male sul oonto 
della Btlsco, ma. egli la,voleva.bene,,. 
ed anisi era sempre più inntimarato. Fece 
molte pratiche per riunirai, e flnalueute 
dopo aver pagate at genitori della mo­
glie delle spese per lire 8B, la Edea 
tdî nò don ltì(. Ma intanto eeea andò a 
lavorare in oas» del oav, GugUelfflò Fa- ' 
bris, e da allora tutta,Iiatiaàba diceva 
ohe era la f-ivòrlta di óostui. Pece an­
cora pratiche presso il'Sìndfioo perchè 
\d mogli tornasde Oun JUl^'magari im­
piantando casa dà Bolij ma fu tatto i-
'untile. 

Stano» di soffrire, la. aera del 15 ' 
novembre 1891, ' vide la Rosa colla 
serva, del cav. Fabris, la Tonina, ad 
assistere ai saia sulla piazza. Andò 
a casa e prese una pistola onde indurla 
a tornare eoo lai ed tmpaarl^la, Quando 
la inyitd ad andar seco, la Rosa rispose 
negatlVatìente. Eoóitato, anche perchè 
aviva bevuto del vino, perdette la te­
sta e sparò. Dopo' di ohe non sa più, 
nulla, Boltantolhefdgglln un portico a 
nascondersi sótto 'bna carretti, ove fu 
arrestato dal brigadiere dei carahinieri." 

Alleiaterrogazibai'delFresident'e, non 
ridorda se l'avee'se anche perdoesa .ella 
testa eoi calcio del la'pistòla. Nega che. 
in' oa^a dua la maltrattassero', che suo 
p^dre si pr'ondesa'e liberi ' . R!petb"'ohe 
hk tentate tatto il possibile per^uliiiisi 
alla moglie, aorivèndo anche una'lettera • 
arSìndaco. ' ' "'..', 

Si legge quésta lettera ohe è^hii da-
polttvó» di spropòsiti e ohe' fa' ridere 
l'uditorio,' abbaataoKa numeroso. "/ 

Dice poi ohe fa a se'rvito 'flal'.dkva-
lier Fabria par diedi giornli'. Era"àridato 
per aòrvegliai^e la iiio'élie,' ' "' 

Ellerd'Eosa, m'ogliè dell'accusato, che, 
è avvenente donnina, narra 11 fatta' nei 
termini' doooaoi'ttti e conie abbiamo ' ri­
ferito desdmendoli dall' atto dt 'accusa. 
Aggiunge che non poteva • aridar'•!'ac­
cordo col manto, ohe la insultava e la 
bastonava, .né colla 8U,a tt^adonna e 
colia' Cògàata 'che la malfettavauo a 
la minacciavano. Nega ohe il cav. Fabria 
si prendesse libertà'albana ooii'easacil 
Fabris è' vecchio, gi'aoohè ha"70 anni.. 
Non ' è vero ohe quando asslatova ai 
salti deridesse il Moro, ma colla'serva 
Urbau rideva per 'lo apettaOolo. 

Urban Antonia, nua serva dalle curve 
provocanti, dice che la Ellero fa dal̂  
Suo padrone oav. Fabris, come oucilrioe. 
e stiratrice, e' dice di giurare ohe mai 
esso si .permlsò di scherzare colla-Rosa, 
la quale è donna oni>stisaima. Racconta 
il fatto della sera del 15 novembre, come 
è noto. D oe ohe la gente cattiva in-
vent'6 le ohlaoohara sttl'ooh'to dalla Rosa, 
nome nel prinoipio correvano anche sul, 
conto delld tdste. Ma'essa, se faceva uno 
scherzo solo, sarebbe andata via da quella 
casa. Aggittngu ohe il Moro era'ootitento 
che la moglie frequentasse la casa del. 
cav. Fabris. • 

• Carli dott,' Emilio e Bedinello'cav. 
Ugo erano presenti al fatto. JJ»- gente 
diceva' ohe il manto Aveva ragione di 
aver agito cosi. 

Teli Don'Giuseppe, paijroco di Lati-• 
sana, djoe ohe la Rosa Ellero è donna 
onestissima, cbo'ilMoro è afr'buongid-, 
vane, assai innamorato della mnglie'.'un 
po' esaltato e perciò geloso. Vedeva di 
mal occhio-ohe la Rosa andasse incapa 
Fabria perchè in paese lo burlavano.. 
S'interpose per paciflcara le cose; ' 

Mario Angolo, Sindaco di LStisana, 
Zmini Antonio 9ur80i!e, Pasq^alia Aò-
torfio o.tnceilierè ' pretorile, depoiigoifo 
favorevdtra'ehte intorno alla Rosa Elleijo 
e dicono che il Moro era geloso perchè 
innamprato èoito di sua' moglie. • ' 

Cressati Luigi,, daoiere dèlia pretura, 
dicopouD bene dalla EHeropl^^ frequen­
tava -la casa del oaV. Fabris, amatore 
del bui sesso. Perciò il Moro' era assai 
geloso e voleva fare, diceva lui, tutto 
un funerale i ammaiszere la Rosa e poi 
suicidarsi. 

Si sentono altri parecchi testimoni ohe 
su per giù dicono le stesse cose, 

Oiguina Sigisinondo dice che due anni 
fa il Moro bastonò la moglie, la quale 
• domandava la vita ». 
, Begali Ernesto, brigadiere del reali 
carabinieri, narra del fatto e dell'arre-
a(o del Moro; conferma la gelosia di 
costui' in causa che essa frequentava 
la casa Fabris. Seppe da certo 'Bott' 
ohe aveva incarico dal padrone di sor­
vegliare sul portone' intanto che egli 
era chiuso in tinello colla ISllero dd 
anche colla Tonina Uibari. 

Bott Felice, già aerv-o del Fabris, 
conferma soslauzialmente il fatto, esclu­
dendo però che ataeae a sorvegliare sulla 
porta. 

La TJrban e la Ellero negano reolaà-
meute queste circostanze. 

fumata di contentezza, agglantav! calma. 
La minima, goooia d'agitazione lo fa i-

: nacidire. 
Crema per- la pelle: bontà - mista con 

' affabilità. Schivare l'invidia - eh* ' ingial­
lisce la pelle e la rende ragoea, e in-

' "durÌBce- lo, sguardo; •' ' ' • 
iJatte speùiale p W eonsisrvAri pufo 

il colorito,- bir&ZH rtftttii'tina. Questo 
.latte prende .lo ^plinto .alla. Ione artlfl-
ólale. ' , ' , ',. , ' „, , ' " j , 

Yellutim, spprjtfflm'; amabilità se-
rena. ' 

Belletto: la modestia. \ 
Topico per le labbra: il sorriso sin-

, ' cefo- i , - • " , , ' , . ' 
' " ' Lmtfo 4egìi ooohi: 11 bWó, l'amore 
• dèi bello; -' ' " , ' , 1 

' Bèìléìxa dèlie ftìaài: l'abilità. 
, Sale volante: l'arguzia, 

•Essenza divina: (volatillzzabllè,' pet 
' "il che' va' leniita. ohlnsa' ermelsicamente): 

l'amicizia. 
t . >< 
I verai. 
Sono'di A. Sacheti. 

, ', ' . " Se nol'te «llole 
de! 'ttilo' corvello' 

• * fffiiiiada n ritmioo < 
„ ' . >. stilBo delibollOf 

. • > ,ih non chiedetemi 
'«6 il vo' caraan^o , 
ndt' l'alba 'rossi' 

.(II' • '-1 ai (Sòlof blando, -
-'(! ,'i • • , • 0 ne' dnarài 'i , 

mesti tramonti, 
. I , oi piaact 0 al vertice 

• " ' ' ' • ' , ' 'blimoo ad faonti, 
j - ' . ,•, 1 i .'.io ini ù8«) ai nibllo 
,-..--:( if.i . I, sdeUa-bnipasoÉ, 

,,. ,n=.. «ni mafo treninlo 
1 ",.,' , ,, »,.i> in> I» frasca. 

'•' •'•• '!,",'; fta-apoiaBdatsml 
ftv>,! i«i i/. ;. se'mal «ia'varo 

!(• ' ' •. . •'i-n:-ìiÉli'e»s'o «ortldami i 
, ,, „|, j , , , , , , , " 4a un,poohicnero, 

La data storica, , i , ' 
.,,'!'^5,,m,arzo (1162). Resa di Milano'.a 
. .jJ.^^eflpò'Ba^bar'ossa. -, , 

un pensiero ^1 giorno. 
.1,, j.ftufti al dflboli » ai; timidi I L,a fortuna-

,.^^0^,^,pér, essi: la fortuna è donna,;e 
,ji,l^ do))p,e preferiscono i f^rti e, gli au-

^, dadi, r ' ' ,• ' 
X , 

,,,. „L?,eflngp. ,)SJonovarbp. 
— ATA 

' ' Spid^z!dné,dellad'dlai'àda predédentè: 
' " • " . ' . , ," & A I i L l - t O H 

' " ,' ^ ' ' ', ' ' X 
••' •.• 'Pér|fiàlre./" ' , • . .,,' : 
, .tJn' s igoò' teohaha hiaognq di faijsi 
, ra^^'ra" la', barbai-jjapita sotto il rasoio 

,' d'.i|n'garz'o,n,e lù'espert", chè'gl'infligge 
j ,iij»?eccht tagli, Dopo'J qualche minutò "il 
''''pavtiid aignore ferma il carnefice e jìli 

dice!, . ,, 
,'_-i,'iAvrei doluto condurre f miei te-

stimoDi.;, Capirete che mi è impossibile 
di ooatiniiare il combattimento. 

"Penna e Forbioi' 

MLLà PROVINGIà 
' ' ' P à l n i n n o v a , 22 marzo. 

. Le erolohe gesta di un buio — La nomina 
del segretario'oomunaie. ! 

' , ' " t<eljPriiift'di ieri, trovo indicato pdn 
''poche;righe , un caso sotto la rubrica; 

' \\SÒMO,wn^ carrotla. 
•' "'Pai-lai col' padre della Q-ilardesohi ;e 

non Qilardini, dal quale appresi- trat­
tarsi di cosa assai più grave di quello 
ode''traspare, dallii notizia pubblicata.' 

' 'Eoco dunque' al fatto: ' 
Oe|?to, Giuseppe .Tavnrris di Q-onarp, 

' idc^ìiant'ò'''alticcio,' ritornavasene verso 
«utasada Palmanova'-Egli poco prima in-

,,1, uo'qeterifl, ,si era vaniate .di -avaro un 
cavallo col quale quantunque partito 

.,^9|)o, ̂ i Bltri,|ijioi cpntorrazz^ni, sarebbe 
aTrivat(|, a, caait priina di 'e'ò. ,Per uqn 

;,.lasciarsi,sòpèròhl^rè .adunque,,spinae 'il 
' . . ca;\rallò a tutta carriera, .e. via ali'im-

' pezzata,per la strada che da porta Ma-
' ritt'lmai oon.dacp, à'Q-onars. , 

tìi'unto presso il ponte.di ferro sul 
Ledra, e pcecieamente su l , cavalcavia 
della ferrovia,' non .pensò a stfingere i 

, freni '̂ 1 snq bucefalo per farlo fermare, 
malgrado la Maria Gilardesohi, moglie 
dèi casellante, il quale si trovava,a Pal-
;manoya, gli avesse fa t to l i .segnò col 
fanale per' indicargli essi-re chiuse le 
abarrò, e soffiato più volte nel corno, 

j per fargli intendere essere, imminente il 
paesaggio, de! treno. Il cavallo tfaeoi-
nando seco il veicolo, ruppe la stanga, 
ed,|attrfti(ersando..il binario gettò nel 

I ft'aao l'«|ltrft sfanga, e via colla carretta 
e padrone,di gi^lqppo sino a Gouare. 

' Ma,lft povera .Gilardesohi, fu vicilen-
', .temente;git'ia'ta, a terra. Il guardafreno 
• ,(^el treno in, arrivo, non vedendo i so-

'liti ,eegnali, sospettò di qualoho cosa,,a 
nel passare vicino al,casello, gli parve 

, di. vedere un OE(ppotio a terra presso 
, le, ròtaje. Appena entrato in Stazione, 

diede avviso a ohi di ragione e poco 
,dppo accorsero sul luogo le autorità, 
medio! e cara,binieri. 

^l,&, perizia medica constatò ohe la 
, Gilardeschi avéya riportato frattura del­

l'ultima costa,destra, nna ferita lacero-
contusa presso l'òcahlo sinistro e sloga-
monto di nna mano, con Ultra adaiflt 
tt»re in altre fart i del corpo. Essa tro-
vaei per giunta in-lstato Interessahte, e 
l'egregio medico curante dott. Bortolottt, 
arguisci ohe dowàlmardare 11 letto non 
ntm &i.^%^i&i giórni, eaclose odm-
plfeàziohi, • • 

Ora ohe scrivo poi, la disgraziata va 
migliorando. 

I l Tavarris venne arrestato!,egli ae-
serwÒB cheli aavallo gli tolse la mano, 
ma questa sua asserzione non è tenuta 
bttbaa, giacché quello ohe vendette il 
osVallò a lui, e i adoperò per ben sei 
anfal, dice che quella bestie fu, in diverse 
mani e mei tolse la mano ad alcuno, e 
ohe «nzì mai non vide liè ebbe bestia 
,più docile e sottomessa. 

Fra qualche giorno si procederà alla 
nomina del segretario oomunaie. Non vi 
80 dire su chi cadrà la scelta. Concor­
renti ve ne sono nientemeno ohe venti- ' 
quattro, e aperiamo che... qualcuno sarà 
r eletto. Su ventiquattro e' è da sce­
gliere. ' Wrtoo 

D i S K r u x i i i . In Verzegnia il bam­
bino Billiani-Severino, d'anni 5, reca­
tosi sul ciglio di un ponte del rio A-
balazzo, sgraziatamant-i precipitava nel 
rio stesso,, riportando nna contusione 
«llaj testa 'per la quale il giorno dopo 
cessavi di VlVère. 

aFi;n'|Dra. i n S. yito al Tagliaraepto, 
con. raggiri fpandolenll atti a sorpren­
dere la buona fede d> Bisero Antonio 
e Tome Luigi, furono ai medesimi truf­
fate lire 10),a titolo di caparra, da certi 
Marco Angelo e Oe Lorenzi Antonio, 
ì'où^li avrebbero dovuto vender ,lori) 
del, gcanotnrco,, 

V a f l l . In Sadegliano, tCusina Fran-
oesóo fu derubato di un orologio ed altri 
piccoli oggotti, del oomplesaivo valore di 
-lire 9. I ladri sono Ignoti. -

' ~ In Pocenitt, ignoti ladri, dal pol­
laio' aparto dì Dbrlgutti Amedeo, ruba­
rono otto galline del valore di lire 12. 

B r t c c A U l t In Aviano, dal fondo 
di Poliotetti Ottavio, vennero tagliate 
e lasciate al suolo delle piante frutti­
fere, con danno di L. 28 circa pel pro­
prietario.-' ) ' ' 

CROMCimADINà 

CQI l\ Aprite 
si apre un nuovo abbona­
mento al Giornale, ai prezzi 
segnati in testa del mede­
simo, 
1 I signori Abbonati,, che 
sono ih arretrato coi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare, incagli all' Ammi­
nistrazione. 

1 n o s t r i d e p u t a t i . Nell'appello 
nominale fatto ieri alla Camera sulla 
qnestiode ferroviaria, votarono In favelle 
del -Ministero, gli oa. Biliia, Cavalletto, 
Chiaradia; De Puppi, Marohiori, Murzin. 

• Erano assenti Monti, Solimbargo e 
Seismit-Doda. 

i^er la clausnia def vini nel 
t r a t t a t o e o a l ' A u s t r i a . SI tele­
grafa da Roma' in data di ieri: 

L'ufficio aecoàdo, che avant'Ieri-non 
terminò la diacassione sulla clausola dei 
vini per- l'Austria, oggi ha noniiualo 
Coramiaaario l'on. IMinelli ciie è contrario. 

La Commissione, in questo modo, si 
compone di cinque Commissari oontrari 
e di quattro favorevoli alla clausola. 

La Commianione, riunitasi oggi, ha 
nominato presidente 1' onor. Lazzaro e 
segretario l'on. Di S,iporito. 

C o u r c r o u z a . Domenica dalle ore 
2. e mezzo alle 3 e mezzo pom., nella 
saia maggiora del r. Istituto Tecnico, 
il sonatore del Regno Peoile ooram. dott. 
Gabriele Luigi terrà uua conferenza ani 
tema: Qinnastica e giuochi di sport 
nella souola e nel popolo, 

1 biglietti a cent. 50, e cent. 25 per 
gli studenti, si possono avere alla libreria 
Gambioraai e dal bidello dell'Istituto 
Tecnico. 
, I l ricavato va diviso in parti eguali 

fra il Comitato di Udine della «Società 
Dante Alighieri » e la « Società Reduci 
e 'Veterani», 

I n v i t o » Ci viene comuninato con 
preghiera di pubblicazione: 

« L'Onor. Senatore G. Luigi Gabriela 
Peoile, tenendo domenica 27 oorr., una 
Conferenza ani tema: • Q-innaatioa e 
Giuochi di Sport », argomento che molto 
interoaaa il Veloce Club, la sottoscritta 

fa calda preghiera ai soci e velooip?-
disti tutti d'intervenirvi. 

La Presidmxat • 

C o m m e r c l a n t l f I t i K u n i ' d l t o f 
Il tribanala di Milano ha "pronnnziafo 
in ^tiestl giorni una sentenza, che pel 
canimir'dianti- ha nn'impoi'tanza grande. 

-Si 8a;jhell0odloe,ai,.poémeroio, ehà . 
andò In vigore nel 1888, ha stabilito 
nell'arti 917 per le controversie coin,: 
merolall' in genere, anche' se ooiiitnet-
oial iper un» sola delle parti, la pre­
scrizione ordinaria di dieci anni «.in 
tutti i oasi nei quali nel Codice di.Com­
mercio 0 in altre leggi non è stabilita 
ut>a prescrizione più breve.» 

Ora, fra le altre leggi cheparlano'dl 
una prescrizione più J reve per azióni 
oorameroiali o'4 il Codice Civile, i| quale 
all'art. 2189 stabilisce la nutìsslma e 
frequentissimamente invocata- prescri­
zione di un anno per « le azioni del 
eommerolanti per 11 prezzo della merci 
vendute la persone che non ne fanno 
commercio! quelle insomma ohe si ven-̂  
dono per l'uso delle famiglie. » 

Senouohè il Codice Civile autoriz-
z;ava il commerciante, al quale il citato 
articolo opponeva la prescrizione, per 
la decorrenza di un anno dalla sommi-
aistraaione, di deferire al citato il giu­
ramento se fosse proprio vero che il de­
bito ora stato pagato (art. 8142). 

Ora è. aorta la questione, ae il Codice 
di Commercio andato in vigore nel 1888, 
col riportarsi alle prescrizioni più brevi 
stabilite da altro leggi^ e quindi anche 
tt quella di no anno-dell'art. 2139 Co-
djce,Civile, siasi riportato-a quest'arci-" 
colo solo pel te)"»»me,piùbreve.^1 pre­
scrizione (un anno, invece di diaci anni) 
e non abbia quindi' richiamato anche 
il dWffi'* .iW,o'''i!i.,«tl W ' R , ' opposta 
la prescrizione, di'deferire il giuramento 
sulla verità del pagamento, o ae non 
abbia richiamato oolrurtioòlo 2189 Co-
diqe Civile anoha l'art. 2142 che ri­
guarda questa prestazione di giuramento. ̂  

' Ora il tribunale di Milano, seguendo 
l'opinione del prof. Vidarl,'ha ritenuto 
la prinia tesi: cioè ha ritenuto che per 
,le,merci vendute dai. o.o.mineroianti a 
persone che non ne fanno òomméì;oio, la 
domanda di pagamento ai estingue in 
un f̂ nno, senza ohe nemmeno possano 
i commoroìanti deferire il 'giuramento 
ai citati por pagare, sulla verità del 
pagamento che si presùine avvenuto pel 
decorso dell'anno. 

Per culi commercianti .aliano in guar­
dia; passato J'anno, se si oppone la prò-
aoriziooe, il credito è irremissibilmente 
estinto. , , 

' C e a t r o S o d a l o . Il dramma del 
Giaooaa <tll fratello d'armi-», già datò 
più volte I anche a Ud'ne, ma sempre 
accolto dai pubblici con cavalleresca 
deferenza, come s'addice a cosa medie-
vaie, ebbe ieri a aera esecuzione si può 
dira inappuntabile, e non poteva easere 
altrimenti, poiché i principali interpreti 
erano la Mannii l a Aliprandi Pieri, il 
Z-ioooni e il Berli. Il pubblico, non molto 
numeroso, applaudi calorosam'^nta. 

— Queata aera non manchi a teatro 
ohi ha desiderio di paaaare un paio 
d'ore molto allegrameute. L'attore orli-, 
laute Giuseppe Siohel, dà la sua serata 
d'onore col seguente attraentissimo pro­
gramma: ' 

Un «iaggio a.... da..,. Monologo, tra­
duzione dal,francese di Yorik (replica). 

Da galeotto a marinaro. Commedia 
nuovissima.in un atto, di Legouvè, tra­
dotta da Yorik. 

Oiuramento di eelibaio Commedia 
nuoviaaima in un atto di £ . D'Araieu, 

; traduzione di fi. Sichel. 
U piede. Conferenza di I. Sbrana, 

detta da G. Sichel, nuovissima. 
Il oasino di ea-mpagn'a. Farsa in un 

atto di Eotzebue. 

I h n l l l d i t u o x z a ([fMAre-
s l n i a . Abbastaiiza,animato il Veglione 
di ieri a sera al Mineroa, ohe si pro­
trasse fino alle 4. Anche nella Sala 
Cèoahini vi fu diaoreto oonoorao. 

Ieri a sera si ballò pure in qualche 
casa privata. 

E cosi anche quest' anno si adno agran-
ohite le gambe dopo un riposo di tre-
setlimane dagli ultimi balli del Carne 
vale. 

V e n d i t a t a l e e d i v i t i . Giacomo 
Commessati di Udine ha disponibili- ta­
lee (raaoli) delle seguenti qualità di viti; 

Frontignano, Blaufriink acher, Refo-
soone. Verduzzo giallo, Girganega, Car-
benet frane. Tokay. ' 

Ballisaime tutte, e a prezzi moderati. 

Liquidazione volonta­
ria. La ditta fratelli Tellini 
avverte che ha dato principio 
alla vendita tanto al minuto 
che air ingrosso di tutte le 
merci esistenti noi proprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
l'assortimento arredi da chiesa, 
accordands agli acquirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

Bott inaiate, e dice che anche' tal 
Fadehln Antonio' sa quanto Itti. -

La Orban dìde: «'Non orèdà a qtiello 
li ,ohe dice. male ,di tutti . • Sa - perfino 
detto ohe.Biagini va a dormile,%olla 
aorvà, B Ohe i l 'parrdèo qdi'predente 
pràtlBftànohd lui là sua mÌA.*' (Si 
ride), •<,,.... 'f 

Desta- piire l ' ilarità del"'pnbblloo il 
tee,^e.B'ftoohln,,'?it(orio,.ftt Q^gachitfo, il 
quale 'sulla dofliarìda dei rapporti fra la 
Ellero, è il oav. fabria, risponde: .Cossa 
vii lo ch'et'fdssa, sior, oh' él ga set' 
tantasinque ani! 
'• ; Ellero, felide didKelie.'là l lMró Rosa 
gli dlohiarò di essere venuta via dalla 
casa Moro perchè suo suocero si pren­
deva delle'libertà illecite con'lei. 

Zaiiin-Bllerò Veronioa affermi ohe 
la tnadre..dell'acoaaato Moro le--disae, 
dopo il fatto, ohe se suo figlio ayeaaa 
ucciso [a, moglie .sarebbe andata a pren-
deî lo còlla bandiera.e colla mnsioa. (Ila­
rità'). • ' ' , '.l:i> -
'• Seguono altri testi ' ohe depongono 
cose inoonoludeuti. . .-i- • -

Cigaina-Bortoluzzt Letizia nari)*,iohe 
il Moro disse un,giorno: ,« ?1 beà.ohe 
el voleva me pare alla Rosa, xe là'mia 
morte.' « " ' ' •'- •'• • ' 

S sfilano altri testinionl''àuoord, che 
provano quanto, lusso si faccia-idei ime-
deaimi nei processi ohe el diba,lt«no in 
Ita^a, ed insegnano il, perchè") dibat­
ti menti ' riésoknò eterni'. ' ' ' 

'Bllerò Rose,- interrogata )>lguar'da-Blla 
pistolR ohe-teneva-suo marito, sdioe che 
.l'avev»;,,vista:,dopfl..ohe ,sl. erano,,riu­
niti, fd il Mo,r9 lediaef: ^agì^copipfUda 
per c'opartè, se nò le tornaììi aàti, mi. 
• L'aoOuà'ato'èi aike, protéà'taridofe dice: 

'•'-Ndii'S'VeroVpiatoato *s>'mà«w-mi, 
-de mezzeria'Ola, è atsgo in galera in 
vita, f, l, ,,1 , • , , , ,; ,,.,|^ 

Si rimette, Ifiidleoza a stamane ,àlls 
9.'Sono da' udirò ancora i'te3ti''dl''=dl-
'feedj indi le arririghe della'p'ài;te-óltlle, 
del P. M. è-dèi difensori.- •'-'• '---• 

OsseiVazIoril tneièorolègfchè 
Staziotìe ili-Udi.n^i — 3?a.|etitato T^pnieo 

'2'4 ^ s - e a ' (àe'i a.|6iré'8'p;|or« ìl''p. 'gid'i S5 

ani, tid, a io -Alto'nl.i't8ilO i}> i l ; i l , fu ;, ! . - ' ( • 

Uvi del mar; •?|S4.S| ,7*8.8 ,756.6 756.6 
tJmUb «lai.- 49 80 .64 64 
Stato di cijlo .• Bili- i ' misto- . aer. •'. sèr. 
AcQua oad. m. 

|(val, Kiloii. 

.- ._ ; —, AcQua oad. m. 

|(val, Kiloii. 
'='6' •' s ' "E .« 

AcQua oad. m. 

|(val, Kiloii. 0 - 10 1- 0 
Tai;m. ijentigr. ia,Ò 18.7|, 9.8 10.7 

T»P»'"»''«[St '''la' 
Tomparatara.mialO;»'all'aperto 3i3 
Telegramma.mataoriao dall'Ufficio oeu-. 

trale dt Roma, ricevuto alle ore,5,,pom. 
del giorno; 24 marzo 1892, ,, 
, Tempo probabile: 
- ATéntldeboliècalmacìèidgeaeralmenla 
sereno temperatura mite, -

PARLAMfi,NT||AZI9MI.E 
ammi.'ssi .D̂ FmAxi ". 

Seduta- an t .de l 24; - . > 

' Presidenza BÌTÌNÓHBRI. ' ' 

Convalidata l'eleziOn|é di Sklai-ìe, Ni-
oolerd presenta' i'progetti 'di- Idgge per 
lai conversione' in; legga dai> decreti- re­
lativi- ai funei,'ali dei compienti Ferrao-
olù, Btogljo,.e,qadorna fatti a sp^se 
delio Statò. 

Branca, rispondendo 'all'interroga­
zione di-Giovagnoli- relativa al conte­
gno del governo -ver^o le società j coo­
perative di Roma'a proposito dei re­
centi contratti d'appalto, dà achiari-
menti per dimostrare ohe il procedi­
mento,del, mjnlatro dei-'.lavori pubblici 
fu coi'rattdsinio. Rieponde'pol all'inter-
roEazìoue di 'Vollaro oiroa l'esecuzione 
ideila,legga 1889'dulie, opbre'lmàrittime 
e lacuali. 

Riprendeal' la discuasione del progetto 
relativo alle ferrovie. 

ColaiannI svolge'il Seguente ordine 
dal giorno : 

• La Camera,convinta che si danneg­
gia l'economia nazionale rinunziando o 
dilazionando i provvedimenti ferroviari, 
e invita il governo a 'mantenere gU im­
pegni presi con la legge precedente ». 

Sostiene, ohe è dovere dello 'Stato ri­
destare coi pubblici lavori le depresse 
energie eooflomlche e dimestica la ne­
cessità che lo Stato assuma l'esercizio, 

GioyagHoli svolge anche a liomó' di 
aUfi co"?sW '' aéigue'ite ondine del 
giorpói ' • • - -

, • La Camera, persuasa della necessità 
ohe allo s'òbiie ordinamento delie, co-

, atru^ioni ferroviarie sia pròvv.òduto im-
medi'ttamente conforme a giustizia, in­
vita i| Ministero,fj presentate irneoes-
'sariò pi;ogettò entro'il mese di novem­
bre dell'anno corrente e paasa all'ordine 
del giorno ». 

Branca non ha null,a da aggiungere 
alle diohiaràzioni fatte Ieri perciò-ac-
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oetta solamente l'ordine' del giorno del-
l'on. Romanlu'Jacar. 

Marohion', [«latore, risponde breve­
mente a Colajanul, e dlohiarra che la 
Oommiasiione non ha dlffiooll& di oon-
^eóiire'' oeli'oidmo del giotbó dell'on. 
Roinanm, acoettatn dal ministro. 

Giispl rileva la grande importanza, 
della legge, Dichiara ohe la leggo del 
1S85 è stata ima vera carie per il bi< 
lanoio e ohe oou la legge presente non 
si giova al bilanbiu e sì acootentano le 
popolazioni, non pn6 date voto favore­
vole'a nna legga ohe rappresenta l'i­
gnoto. 

Knd.ul, presidente del Consiglio, di­
chiara ohe la presente legge è il pid 
importante dei provvedimenti esaogitati 
dal governò uell'Interesse della nnanza 
e del iiredito, e molto giova alle popò-
lazinni perche solleva il bilànolo di 52 
milioni ed evita nuovi appelli al ere-' 
dito per costruire ferrovie che possano 
essere utili, ma ohe non sono urgenti. ' 

Bonghi (iichiara che voterà la legge 
perchà diminuisce il carico del bilancio. 

Votasi per appello nominale il se-
gaente ordine del giorno Bruuioardi con 
trarlo al Ministero: 

«La Camera, convinta ohe In ordine 
ai provvedimenti ferroviari occorrono 
proposte preoìse'coiupiete e tali da prov­
vedere con oriteri uniformi alla costru­
zione delle Iio^e già approv<ite per legge 
passa airor'di^e del giorno. » 

Quest'ordine del giorno è respinto oon 
voti S14':eontro 66. 

Approvasi quindi agrantlisslma mag­
gioranza,l'ordine del giorno di Roma-
niu Jacuii); e si passa poi alla disona-
sione degli articoli. 

Brunetti., dide .che l'art. 1 so» può 
inspirare fiducia nei paese e se no n a-
vr& esplicite dichiarazioni dal governo 
voterà contro. 

, r 'AUa ^OBsesvaisioue dell'on. Brunetti 
rlsp'òbduno il miniitro Braùoa ed il re­
latore Marchiori, 

'j Brunioardi parla "suiia linea Parma 
.Spezia a oui risponde II Ministro e Mar­
chiori. 

Approvasi c^aìitd) lo stanziamento per 
., la Parma-Spezia.' - -
'. Il PriJsiden.te.Qomuniaa ohe i progetti 

votati a sc^iitiiiio segreto-riaaltano.ap-
proVàtii'.- . . .• . 

ComnnicBDSî  interrogazioni di Sijuitti, 
...di Imbriani, jli 'Pàntkno'e'di Golaianni. 

Levasi la seduta alla 6 e 60. 

LA SENTENZA • 
N£L PROCESSO DEGÙ ANARCHICI 

Il Tribunale di Roma pronunoiò ieri 
la sentenza culla quale giudica non 

. essere, applioabile il disposto dell'arti-
colo 249 del Gbd'.ce Penale, ma gli ar-
tiooli 247 e 261. 

Gondaauà Giptianie Palla a 2 anni 
e î  mesi di reclusione e alla multa di 

' l eua lire, Bardi Ettore a 27 mesi e 
.. '2 giorni di reclusione, alla multa di 1600 

lire, e 2 anni di sorveglianza. 
lie pene per gli altri oondaunati va­

riano da 23 mesi a 25 giorni, e multe 
relative. • '' 

Vennero prosoioltl da qualunque im-
, putazionc Agricola, Demeis, Moretti 

O-iusappe, De' Sanctis, Savoia, Savioi, 
.' Ziacardi, Bernardi, Massimini e Olivieri. 
''. Il aignifioato'della sentenza è, ohe il 
tribnnaleì rioonoscendo l'asaooiaiiioije, 
non la ritiene di malfattori comuni, 
ma politici, ammettendo però il reato 
di-diffusione di 'propoaiii d'odio' tra lo 
«lassi sooiall e contro le istituzioni. 
, Tutti i candaunati hanno interposto 
appello. 

FINE DELLA CRISI MINISTERIALE 
in Germania ' 

La Kreulz Zeitung annunzia che il 
segretario di Stato doil'Àlsazia Lorena, 
Puttkiinmer, tu nominato segretario di 
Stato al^dipartimiinto dì giustizia del­
l'Impero, in sostituzione di Bosse. 

Il Rejiahsanieiger pub.blioa ,• « Il can­
celliere Oaprivi fu esonerato dall'uffl-
oiodi preaidanto del Consiglio prussiano, 
restando ministro prussiano degli all'ari 
esteri. 

Fu accattata la dimissione di Zedlitz, 
ohe conserva il titolo di ministro di 
Stato. , . , 

Eulembiirg fu nominato presidènte del 
Consigli ) prussiano ; Bosse fa nominato 
ministro,degli affari acclesiastioi e del-

, l'istruzione. » 

Una delle solite ispezioni 

È impossibile nnn rimarcare la per­
sistenza dei ministro Freycioet neli'i-
speziunar le Alpi, più che ì Vosgi, come 

se l'Italia fosso l'obbiettivo principale. 
Una nuova ispezione annunziata ri­

guarda l'Alta Savoia, gli sboochl del 
piooolo S, Bernardo e la parte verso 
la Svizzera, La valle dell'Isère, in caso 
di,gnerra, dovrebbe esserri neutralizzata, 
lie fortiflcazióai furono quindi erette, e 
furmìdabili,''6l limite del Ciablsse. Ol­
tre al forte'^principale dell'Eclnse, fu­
rono erette oasnmatte fortlAcate, sca­
vate nel sasso, ohe dominano il passo. 

Sono codeste opera che Freycinet va 
a visitare por aumentarle ancora, e forse 
per decretare qualche nuova linea di 
ferrovia. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La tassa militare 
Assicurasi dio al ministero 

della guèrra furono ripresi gli 
studi jjer 1' applica'̂ ióne dellu 
tassa militare. 

I reati di diffamazione 
. La mozione Bonglii sui reati 
di diffamazione ò probabile si 
discuterù, martedì. 

Notizie rnilitari 
A fine d'anno il nuovo fu­

cile si distribuirà, a tutti gli 
alpini ed alla cavalleria. 

L'Esercito conferma la noti­
zia che si ristabiliranno le zone 
militari in Africa, 

QongressQ. enologico italiano 
Palermo M — lì terzo Con­

gresso enologico nazionale si 
inaugurerà il 23 aprile ' alle 
ore 2 pom, nella grande sala 
per lo feste dell'esposizione. 

La salut^ di Cesare Gantù 
_ : Le notizie sono sempre gravi, 
il bollettino di stamane accerta 
un 1 peggioramento. 

Gli amici sono i impensieriti. 
GII anarchici a Parigi 

Parigi S4- — Il Journal des 
Debats dice che la polizia ha 
scoperto un gruppo di anar­
chici che avrebbe deciso di a-
gire mediante veleno. Sono 
stati arrestati tre individui. I 
prodotti eh' essi fabbricavano 
furono inviati ai laboratori chi­
mici per essere esaminati. 

Ieri si arrestò un individuo 
che cercava di farsi ammettere 
corno domestico in un circolo 
aristocratico por potere avvele­
nare i cibi e le bevande servite 
ai membri del circolo. 

Disordini nelle miniere inglesi 
Londra M — Nuovi disor­

dini avvennero nelle miniere 
di llelburn (contea di Durham). 

lersera la folla danneggiò 
parecchie case di scioperanti 
della Compagnia. La polizia 
disperse i tumultuanti. 

E o r n d i O n l r l a c o n i « i u o -
c h l d i l i r c a t l g t o . Il signor Srncsto 
Mazziillni,erede e preparatore del liquore 
di Pariglina fa nu gran chiasso, con 
una puliblioità a suono di gran cassa 
per far sapere ai popoli che il suo li­
quore non ha nulla a che fai-o con altro 
di nome consimile, che vi ò un male­
volo imitatore etc. e t c ; e questo sempre 
oon lo scopo di confonderò il suo de­
pura tivo oon il mio. — Ma t'urtniiata-
mente il mio Sciroppo di Pariglina, dii 
me inventato e preparato nel mio Sta­
bilimento qui in Roma, a via delle 
Quattro fontane, é talmente diverso 
dal suo Liquore, sia per i suoi compo­
nenti che per le sue proptietà, che aono 
sicuro che il pubblico non si lascierà 
trarre In inganno cosi facilmente da 
scambiare uno con l'altro. — Quanto 
ai componimenti: nella formala depo­
sitata al Consiglio Superiore di Sanità 
risulta che l'azione dei Liquore è ba­
sata sullo joduro di potassio, per pren­
dere il quale non occorre spendere 9 
lire; mentre ohe il mio depurativo è 
tutto basato su vegetali dei quali il 
primo è la Salsapariglia ohe faccio ve­
nire a tonnellate, come può vedere 
chiunque vuol favorirmi nel mio Sta­
bilimento, 

Quanto alle proprietà il mio Sciroppa 

di Farlglina Composto, oltre ad aver 
acquistata fama mondiale per le sue 
virtà indisontibili nel guarire le malattie 
Erpetiche, Sifilitiche, Reumatiche, etc,, 
ha riportato ben 14 premi fra meda 
glie d'oro dei Governi, orooi cavalle­
resche etc,;.mentre il Liquore non può 
vantare nulla di consimile, —- Questo 
basta a dimostrare che le proteste che 
fa da 10 anni il signor Ernesto che 
lui è l'unico ereditario, sono tutte ciar 
latanate, perchè alcuno glielo contrasta 
e men ohe meno il eottosoritto. 

Qiovanìii UazzoUni. 

Corrierd commerciale 
Hate e boiseoll 

MitanOt 23 marzo. 
Sempre buona appare la tendenza del 

mercato e per quanto gli affari abbiano 
uno svolgimento difflcile e laborioso, so­
prattutto negli articoli bolli e di merito, 
il sostegno dei prezzi è evidentemente 
aocentu,tto, non poche offerte venendo 
giornalmente respinto dai venditori, 

Xotiamo la vendita di greggio buono 
correnti d'incannaggio suffioiente, da 
9 a 13 dennri, da L, 40,60 a 40, Ci 
sublimi 9|10 capi nodati a L, 41,60, 
Cosi di organzini sublimi 17il9 a lire 
46,50. 

L B S T I i \ ' 0 D E L L * H O » S . 1 t 
'VISKKZIA U 

[lond. Italiana G'/* eod, 1 genn. 1892 
„ 6o,'ogoil. liugl 1832 

Aiioni Banca NBEionalo. 
• Banca Veneta ex diìd. , . . 
« Banca di Croci. Ven. nomìn 
» Società Von, Gostr, nomìn, 
„ CotonlAcio Voaoz. Ano apr. 

Obblig. FreiUto di Venazi a premi 
B vista 

Cambi . .«conto 
Olanda . . . 3 — 
Qsrraima. . 
Francia, , , 13 
Belgio . , , •( 3 
Londra , , , -.̂  S 
Svizeora, , , *, 4 
Vienna-TrìeB- 4 
Bapoon, aattr,. 
Perai da 23 fr-I 

.,—IlOS.-tO, - ,— 
104,76; --.—I —.— 
—.—! 80-29, 86.31 
88.80; —.— —.— 

2311/2 
2313/4' 

-l-'I 

TORINO !34 1 
Rend. e. O'-i 43.— Kend. Ano 92.'?1l— 
Read, fluo 98 47 ,~ Medilerr. <85 — . — 
Ax. F . Mod. 431 -—,— Banca Geo. 323 60.— 

> « Mar, 021 —,— Lanif. Rosa. 1005 —.— 
Crod. Mub, 37ri —.—Oot. Cantoni 845.—— 
Basca Naz. 1300 —.— Navig. Gen. 8 0 8 — . -

• Suba. »:b —.—-Raf.Zocoh. 2 0 1 ; — . — 
Credito Mor. — —,— Sovvenzioni 34 — . — 
Bonoa Soon. 71 —,— Soo. Veneta 41 i—.— 
Banca Tibor, 111 —'— 3bbl. Merid. 8 0 7 . — . -
Coup. Foad. ^ —,— t> nuovo 3 0 i 0 2 3 i |—'•— 
Cassa aovv. sa —.— Kran-a vi ltà 1 0 5 — • — 
C' V. B. Fraa. lU-ì \>i.— [.oai. aa m. aiiiSZ.— 
^ 3 m. a. liOQc . 86 85 .— a o r l a vieto 129.50 .— 
Bau, Torino — —.— • a 8 moli — |—•— 

GENOVA H Meridionali 2 6 . 5 2 . -

Rond, 5 0(0 03 4 0 . - FIRENZE 24 p ' " " " 
A. Ban. Naz. 
Crod. M. ital. 
Ferr. Merid, 

I3>IU 
874 
621 

- ! - Read. Ital. 9JiSo',— 
Camb. Lond. 2 6 , 2 4 / — 

• Francia 104 9'^.— 

Navig. Gon. 802 —/ A. Ferr. Mer. 023 5 0 . — 
•> Mobiliare 3 7 6 . — , — 

Raffi n. Zucc. i¥> -—.— VIENNA 2 4 . 
Società Yen. — —.— Mob. S09 87 .— 
C. V. B, Frao. 1U5 —.— 

• «Lond . 20 10.— ÀustEÌache 882 — . — 
„ > « Gdim. 12U 60.— Banca Naz. 9t!S — . — 

R O ^ U 24 Napol. d'oro 0 i%.— 

R. I. 5 0 ( 0 «• 
m per ila 

R. Ital. 30(0 

92 
92 

42.--
47'— 

0. »n Parigi 47 2 2 . -
C. au Londra 113 8^.— 

R. I. 5 0 ( 0 «• 
m per ila 

R. Ital. 30(0 m 60.— Rond, AuBt. 93 5 6 . — 

Banca Rom. — —/— 
Banca Geo. d'J3 —.— PARIGI 24 { 
Crod. Mol). 
A. Ferr. Mer 
A. S. A. Pia 
A; 9 . Immob. 
Parigi a 3 m. 
LonoTA • 

37i 
62S 

lOdl 
173 
104 

' 26 
5 0 / — 

/ -

Rond. 97 9 0 . — 
Read. 3 0 [ 0 96 5 0 . -
Read, F.S 0)0105 60 .— 
Rend. ital. 0(0 67 97 ,— 
C, >a Londra 26 19 ,— 
Oona. inglese 95 5/6— 

BERLIJÌO 84, Obb.ferr.it . 292 5 0 / — 
Mobil. 171 10.— Coinb. ital. 4 7/S— 
Austrlaoho 123 «0.— Recd. turca 19 8 0 / — 
Lombarde 40 61).— Ban. di Parigi e 1 8 7 6 . — 
Rend. Ital.- 8d 2 0 . - Ferr. tuuis 609 7 5 . -

LONDRA 24 . Fiesìito ogiz. 487 18.— 

^oglea. 
^aliano 

03 
88 !£ 

Prcs. spag. ost 69 IS.— 
Ban. di econ. 143 75 /— 

MILANO S i Ciad. food. 1207,—;— 
Rond. e. 02 3 2 . — [ A I , Sue» 2 7 1 2 — . — 

DISPACCI PART[COL,\RI 
MILANO 25 

Readita italiana 91.75 sera 01,82 
Nupolooai d'oro 20.95 

VIENNA 26 
Headita austriaca (carta) 0.lì'.90 
idi id. (arg.) 9it3.'> 

ìd. (oro) —,= id. 
id. (arg.) 9it3.'> 
ìd. (oro) —,= 

Londra 110.75 Nap. 9-U/ 

PARIGI 25 
Chìau I della aera Ital- GB. 96 
MarcU 12S /69 

Interessante notizia 
Con garanzia del pagamento dopo la 

guarigioni), merco trattativo da convenirsi 
coll'auton), ai sanano radicalmente in S o 6 
giorni le ulceri in genero e le gonorrea 
reconti e croniche in ambo i .sessi, siano 
pure ritenuti incurabili, ed in 20 o 30 
giorni qualsiasi stringimento uretrale, bru­
ciore, incontinenza, catarro, flusso, ecc. col 
aemplieo uso dell'Iniezione o Confetti Costami. 
A semplice ri'hietta si spedisce (gratis un 
foglio testò pubblicato col titolo! Miracolo 
seimtì/ico in cui figurano oltre cento 
documenti dei piiV recenti fra certificati 
medici e lettore di ringraziamenti di am­
malati guariti, anche da scoli e restringimenti 
cronici di oltre 80 anni I Detto foglio io si 
può avere da tutto le Farmacie depositarie 
di • detto specialità. A Udine presso il 
farmacista Ani^ntita l loiscro alia Fenice. 
Proiiio dall'Iniezione L. 3, con siringa in­
dispensabile a becco corto L. 3.B0, o dei 
Confetti per chi non nina l'nso do'l'luieziono 
scatola da 50, L. 3.80. Tutti con dettaglia­
tissima istruzione. In provincia, aumento di 
cent. 76 per le spese postili. (35) 

da s 

-.— 98.60 

288. I—.— 
24,76 85.60 

128.3 

SeouU 
Banca Nazionale fi Ifi'U 
Banco di Napoli 5 1{2*/, — laferessi su antici­

pazione. Rendita 5 '/o a titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasto 6 '/g. 

H o m e 

BujATTi ALESSANDRO gerente respons. 

4ln,tLUio li'iiuiiovi.inio 
(vedi in (quarta pagina). 

SONO MOLTO RIOBROATB 

U M VINCITA 
e assiourato il ooncorso ad altro 

mojiissims vincite 
dft l l r u 

200,000 - 100,000 
10,000 - 5.000 - 1,000 

750 - 500 - 300 - 150 
e 100 al minimo 

|g oentinais oomplela di numeri della 

CI rande 
LotteriaNazionalediPalertno 

La seconda estrazione avrà luogo 
Irrevooabilmente il SO Mitrile 
del ooironto anno, 

Tutte lo vincite sono pogabili 
in oontauti, senza alcuna ritenutaj 
colla somma di lire 

1,400,000 
depositata a questo solo ed uuico 
scopo presso la Banca Nazionale 
nel Uegno d'Italia, 

I ponili biglietti da 9 •• Ì.O -
l ( M t numeri, ancora disponibili, 
ai trovano iu vendita al prezzo di 

l i r e 5 - i O - flou 

presso la Banca Fratelli C-isarsla 
di Francesoo, Via Cacio Felice, 10, 
Genova, e presso i principali .Ban­
chieri e Cambio-Valute nel Regno, 
I biglietti da un solo numero sono 

riosroatissimi al prezzo di lire 
fl.&O cadauno. 

AUa Città di MUano 
Negòzio di Manifatture e Sartoria 

«Il 'V i t tnr iw HerttuBtiì 

Udine - Via Cavour, N, i • Udine 

Il eottosoritto, gi& tagliatore oapo presso 
lanota ditta IVlaroheai snocessore Barbaro, 
ha il piacere di portare a ooooscnnza del 
pnbblloo, ohi ai primi giorni del Ven­
turo maae, aprirà, in via Cavour, nn 
negozia di manifatture abbondantemente 
fornito di stoffe aoeite dails primario 
fabbriche estere e nasìonali, genere di 
tatta novità, bellezza, durata ed econo­
mia. Ha pure aperto un lavoratorlo di 
sartoria per la confesiiona di ugni iadu-
monto maschile, assìourauda Sta d'ora 
i suoi olienti della eleganza e modernitili 
del taglio o dell'aocnratezaa di lavo-

i razione. 
X prezzi miti ob'egli intende pratloaro 

si per gli acquistanti le stoffe oome ohi 
vorrà valersi della sua sartoria, lo fanno 
sicuro che non gii verrà meno la baoue 
accoglienza del pubblico, 

Vittorio Bertanzi 

Vendita carbone 
Per 100 chilogrammi 

al 1 In citU 
megautno | a domicilio 

Carbone Faggio 
Coke 

L. 6.Z0 L, 7 . -
> 4 . 8 0 > 6 . -

Trifali • 2.E0 > 2 7 0 
Magazzino A, n o n t n n o , Piazzale 

Venezia. 
Le commissioni si ricevono pressa il 

cambiovalnte A. Baldini, Piazza Vittorio 
Emanuele. 

ELEGANZA 
soUiiiU ed economia 
lix signorina ' V i t t o r i a G i i n A d a r , 

allo scopa di asorescers la sua elientèla, 
fabbrica ora b u « t i » u m U u r t i ' a 
prezzo variante dalle 5 alle-10 lire. 

Oonfeziona inidtro fasoie oorrettlve e 
ventriere da uomo e da donna. 

li modo speciale di lavoro, la solidlti, 
e il taglio perfetto ed elegante, le fauno 
sperare di essere favorita da numerose 
ordinazioni, -. . ;. 

Le riohleste si ricevono nel lavoraiorlo 
della stessa In via Daniele Manin, ni 8, 
Udine. 

MALATTIEJMLI OOOHI 
BASEVi dott, VITTORIO 

Ambulatorio tatti i giorni dalle 12 
e mezzo alle Z e mezzo pom, 

S. Maria del Giglio, Pak ico Swift, 
piano terreno — 'Venezia. 

Casa d'affittare 
in via Aquileja al N. 93. 

Rivolgersi all'Amministra-
zioue del nostro giornale. 

LA FOÎ fMARIA 
C o m i p a g i i l o E t n l l a i i e d i J^88l«;urt>ir.loui a P r o i u l r t F i s s o 

Società Anonimo per Alieni - Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N, 17. 
Palazzo della Fondiaria 

Fondiaria Incendio 
Capitale Sooiale 8,000,000 di Lira 

int?ratnonto versato 

Assicursziono contro 1* incendio, lo 
scoppio di>l fulmine, del gas, degli ap­
parecchi a vaporo. 

Assicurazioni speciali militari. 

Ammontare dello assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1801: 2,13J,082,!)Gi. 

Presidente del Consiglio ce Amministra-
itone Principe Don TOMASO CORSINI, 

Senatore dol Regno - Vice l'residrnte 
BASSI Coium. GMOLÌMO 

Fondiaria Vita 
Capitalo Sociale 2S milioni di Lire 

Capitale versato; 12,500,000 lira 

Assicurazioni in caso di morte, misto 
0 a termino lisso. Partocipaziono degli 
assicurati agli utili in ragiono doll'St» 
0|0. Ass'curazioni in caso di vita, ren­
dite vilaii,!Ìi> immediata e rendite vitali­
zie diÌTerito, dotazioni psr fanoinlli e'ca­
pitali per adulti. AssicnraiionI contro i 
casi fortuiti ili qualunque siasi natura 
che possono colpire le persone. 

Capitale assiour. a! 31 dicembre 1890 
Lire 123,896,413 

Presidente del consit/lio d'Amm. Don 
ANoacA do' Pr'ncipi ConsiNi, Marchese 
di Giovagallo — Vice Presiiknte cav. 
prof. TEDALDO ROSATI. 

Direttore Generale K m E I ^ t O « V X T i l k l C » 

Le line compagnie Pumliu'ia Incon'lio e Foniiaria Vita non hanno pei lor° 
Statuti facoltà di occuparsi di sneculazione qualsiasi o di altra operazioni tranne 
che Io assicurazioni a garanzia ilcliu quali asse destinano gii ingenti capitali sociali 
0 io riserve accumulate. 
AGKNZIE GlilNERALI in tutte le pricipali Città — Agenzia generalo in UDINE 

rappresentata da Ii'AIIIO tltiW£\ Piazza S. Giiicomo N. .1, casa Giacomolli. 

http://Obb.ferr.it


IL F R I U L I 

Le inserzioiii per 11 Friuli si, ricevono esdùsivamente presso TAmministrazione.del Giornale ia Udine. 

Tolète la salute?? ..Liquore StÓBiàtìco.Rico8tìtQehte 
.Miliino FÌ<LJl'(.'Ìli:..ntSÉiÌ!ÌII Milano 

Il gcliuinó I f i S i l i n Ò - c i l l M j l r ' i i i l M i B A i 

portA sulla bottiglia, sopir,) l'etichetla, una 

forcdtv (ìi francobblb con irnpi'fssovi una teata 

di lcui.ein rosaoo nero, o Vendesi dai farim-

c:isti signori G. Comcssatti, Biacro, lliasioli, 

Fubris, Aiosgi, Gomolli, [)e Candido, De Vin-

(̂ cnti, Ttilnaiioili, noncbi'ì pressò tatti i priii. 

cifoli droghieri, cnlTiittieri, pasticcieri. ( 

liquoristi, 

GuUrdarsi dalle aohiraffationi 

• • • « 

i8 

ÀNTIÒA ÓFFEtLERIA 

aiROMHO TOFFALOHI 
lUnloo tpaoialÌ8la delle tanto rinomati Cubane Ciifidaleiil 

,Wi<!è%iii'"* '»'(» «"i '1 .lisleina di.confeiiono e colliirìi' dolio Cnlmti ) ! ' , 
:«f!J,ot.wno al falibricat«re di garantiti»'mansiftbiU a buon» per oltro «n mese 
iBlUilwo fnbbrieatione ;' parelio il' ^ei* dalli' medesìnl'o iion sia inferiore al 

iCliijpgf^imma. Questo .dolce por» vairiiicaldato al̂  momento^ di mangiarlo. 
^Wko^ohe ogn( giorno irnronncabijmente una'di'aBfcliBplil " ToK'e cucina 

la snni5t(e G i a b a n è , ed v perciò in ^rado di oilrirle quasi- calde u qualunque 
,'lp!jr«oii» chK.iié facesse richiesto; Soggiungo ci» per assiruraro la sua numerosa 

clientela del fatto suo. / i . , . ; 
Purtroppo a Cividale molti si appropriano quosh specialità a danno del 

' legitlìlho'ed aiiieo fabbricatore'Il qu'jlé p'eiijèifjtfire-ogiiiicblitfairajioho vbjidi 
•;1» f)U(lett»;Otth*nC) fflimito sempre ili eticbctta-avviso a stampa, conaiinils 

al proiento portante la Iìrm.4 auijgriifa delibi stiaso firtibciontbre. 

Si spedile» pure franco a domicilio,"in tutto .ilji^èfiia.od| .all'n's,t^ro,i verso 
il pagamento di L. 2.50, anello i l (rancoboli, una scatola contenente N. 38 
peizU;ariati di,.iJlolci par MO carte, cafro «• tutte e, thè. o parto d.i mangiarsi 
°?*iLv>'' " '»"t,*l'''' o"'nia quaiitii e di propria apecialilii e si garantiscono 
BìiW«"pep r)loltè''tiimpo. r e e B 

ì3 
SS 

8̂  

8$ 

Stiratrici e Madri di famiglia 
adoperate II ririoiriato, perfdzlonatd ed.ora 

dal primo maggio'1800 reso 

Doppio Amido Borace Banfi' -^ 
Doppio Amido Boraee.Baiifì g.» 
Dopino Amido Borace Banfi •§ s 
Doppio Amido IJorace Banfi l o 
Doppio Amido Borace Banfi ^ | 
Doì)più Amido Borace Banfi •—' 

N'essano può uiiare del nonio AMIDO 110. 
RACE, La ditta A BANFI agiri a termini 
di legge contro tutti coloro che fabbricassero 
0 solo anche vendessero sotlo il semplice 
Dpiuo di AMIDO AL BORACE:, qualsiasi 
altra qiiulitit di qualsiasi forma. .Gunrdiirsi 
dalle dannoso e siculi iitiitaiioni, e domandar» 
sempre la MARCA GALLO. 

IMPOllTANTE, - 11 Borace vi è incor­
porato con altre sostanze ih modo da non 
.corrodere la biancheria,.pur rendendola dura 
e Incida. 

Nòstro speojala «egreto 

I dR'nessun altro enoora trovato, 
Specialitii del Premiato Stabilimento A. 

BA^F1 di M lane. 
Vendesi da tutti i principali Droghieri e 

N'egoil'antì in coloniali, . . . . ' . - ' 
Provato .e dQmnnijate ai Droghieri 'la 

CIPRIA PR'OFUMATA'JJANI?!, igienica, rl'n-
fresonute, garantita pura, a lire 1 il pacco 
grande, lire 0,50 il pìccolo. 

O r a r i o ferroviàrio. 
Partenza Arrivi Partim» Airiti 
DA. UDIKK K VESF.WA D ^ VKHEUA L U D U m 

M. 1.60 ». 6.46 a. D. 4.ri5 a. 7.31 a. 
0. - 4.40 e. 0,00 a. 0. S.I6 a. 10.05 a, 
M.**7.SS a, 9.IIÌ p. 0. 10.46 a. ' D.U p. 
D. U.I.'i a. . 2.15 p. U. 2.10 p. 4.46 p. 
0 . Lio p, 8.10 p. M. 6.05 p. 11.80 p. 
0. 1 e.'«C p. i 10.30 p. 0. 10.10 p. 2.26 «. 
s. sai p> lO.liS p. 

mmmmmwm&^'^^^Bm 

^'^L>0n.lÀ - SLiitlKÌiniì! ^TOìUATioiai - ' "QLORIA. 

D i , OOINB A VOHTXÌIBA i DA l'OKTBailA 

S.'éO a. !| 0. 
ÌM a, 1 D. 
1.34 p. 0. 
6.69 p, 0, 
8.40 p, I D. 

0,3 1 a, 
9.1» a, 
2.2» p. 
4.16 p. 
6.27 p. 

A UDLKS 

9.15 a. 
10,06 a. 

4.66 p. 
7.30 p 
7,61) p. 

Lifliiore^toniatico 
Questo liquore,,accresco, l'appetito, facilitala 

digestione, e rinvigorisce l'organismo. 
,^i prepara dal,Farmacista !S.41*lMli e si' 

vèride'alla'rarniàclft: Alessi in Udine. 

DA ODIMB 

M. a.45 a, 
0, 7.61 a. 
M.» 11,05 a. 
M 8.40 p. 
0, 6,20 p. 

A TIUESTR 

7.37 a. 
U.I8 a. 
12.24 p. 
7.S3 p. 
8.4Ó p. 

DA m i n f B A C I T I D A L K 

M. 0,— ». 6.81 a. 1 
M. 9.— a. • 9.S1 ». 
M, 11,80 a. 11.51 a. 
0. ' 8,S0 p. 8.57 p. 
M. 7.84 p. S,02 p. 

DA DDina A POUTOOA. 

0. . 7.17 a. 9.47 a. 
M. 1.02 p. S.S5 p. 
oO. 5.10 p. 7.28 p. 

DA THtEBTE 

0. a.lOa. 
0. 9.— a. 
M,» 2.40 p. 
M. 4.40 p. 
p. 8.UI p. 

DA'OIVIDALII 

0, ,7.— a. 
M; 9,46 a.. 
M. M.IS p. 
0. 4.20 p. 
0. 8.20 p. 

Jt UDIHE 

10.67 il. 
12.36 a. 
4.20 p. 
7.46 p. 
1.16 a, 

A ODINB 

7.SB a. 
10.16 a. 
12.60 p. 
4,4)1 p, 
8.48 p. 

' C k O R E A - KiiQtooitsE 'i^TOitiATic» - G L O R I A 

7>A POBTOQH. A Vl)L\B 

M. 6.42 a. 8.56 a. 
0. 1.32 p. 3.17 p. 
M. 5.04 p, 7.16 p. 

Caincìdenze —Da Portogmaro per Yonozìa allo 
' oro 10.04 ftnt. e 7.44 pom. Da Yonozia arrivo 

, ore 1.05 pom. 
KB. I treni segnati coU'asterisco •••fei fertaano 

a Coraions. •— Quollo giggtiatp cogli aatorischi ''* 
, 6Ì ferma a Casarsn. 

Da della Corona 
preparete della premieta Profumeria 

A m V.'Ó 111 I O ' Bi O.kfìi I? 4H:<l! 
VENEZIA - S. Salvatore, 4822-2d-24-?5, 

' V ^ ^ o ^ r ^ T ^ ' ^ ^ Potente ristoratore dei capelli è della bàìba 

Questa nuova preparazione non essendo una delle solitu tinture, possiede' tutU. le 
facoltl di ridonare ai capelli ed alla barba il lóro primitivo e nàtartla'cbloi'd, — 
, Elsa i \i pIV* r*| i l i l ik Iti ì i 't it». protpUbBulta che si conosc», poiché sekt'ai'a 
.maechlutr to hlTirtilè la pelle o'ia biancheria, in pochissimi giorni fa ottenere ai 
capelli ed alla'b^rba un 'i^if!fta(;na e « o r o p e r f e t t i . La più preferibile alle 
altre perchè composta tU soalnuze vegetali, e parchi U più ocpuomìca non costando 
soltanto che - . . 

tXvfi DUK ia «otligillii 
Vcndible presso l ' i i n i « l a A n n u n z i d e l s l a r n i t l e II i r n i V J b l , U d i n e , 

Via Prefettura N, 0. 

%C1ROPPO PACUHÒ 
iM .%M>''^0.'r.JSJ<l,0 Inventato dal Prol, ©rBOiJtJt fO 
PAGjuXAyOf famoso da Oltre SO anni, st voiida eolia sua'e^ni' 
elle ' ~ ' • ' - . . 
iiroi 

,re eaiHUti in. MreniCf Via^J^wlDlfini, J'alatdàiì 
fdrl-uQildella Cantera di Commarnlo resulta che nitsiua'itlIrft.B 

caia Pagliano è mat,esistila in Flr,enie. SI :Dslga luiio bocca e, 
. ~."t i "••• .»-—•'-**:H B A O I A I A I H <fi.iMa '.IAÌI'thunntnBn' ' ' 

U H I 

sfiatQltt la Hrma MV tttvcintore. 

H'ik^^n^m^ "S^^ 

•*3?,:D:HB-T=BI;P'-E 
Pî emiàtò a!!' Esposizióne di ' )>àrigi. ,1889 

GGN• M E D A G L I A D'OE.0 •' 
, , ,:.Infallibi,||i{(\isJ:;;^})oi:ec;]oi V o p l , H o r o f . , JTailpe senza alcun pericolo 
l)or gli anini.Mi'domestici ; da non confondersi eolia Pasta iDadésS che,è'peri­
colosa'poi! aiHldottì"anìinali.. , 

Bologiwi SO. gennaio Ì390. 

Dichiariamo con. piacere ohe il signor h.i Cn»u»*e»>ii>ha fatto ne' no- • 
jtri Stabilimenti di masinnzioiio grani,, pilatura riso, e fabbrica Pasto in. qne-.i 
sta Citta, duo espèri'niéiiti de l ' s io propiiratp detto T O I t M - T I t l P I i ' ; ' ji l'è-
aito ne,6 stalo coiripleto,icon nostra pionii soddisfazione. 

in fedo • • •' 
FRATELLI POQIJIOLI 

Pireizo l?acchetto.,grpndo L.'a.OOi—.Piccolo L . . « . « 0 . 
Trovasi'vendibile in UDINE, presso l'ufHqio annunzi; del, giornale « | l ,• 

F k - l u l l >, Villi della-Pl-èfétturi' h , , 6 . 

'^i^^^^...^....^,,!;^^^^,,.,^'^^,,^,^.^ 

£ìstè"fèò.oro 8 finto legiio -.Còmici ed Ornati in cartapesta dorati in fino -Metri di Tsosso snbdati:edin.;à,'sta 
K'iaaeKii OlitriUiio IK. t 9 

i.t| 

ià 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Vlw dolia Prercltora ]». e . 

al servizio delle Scuole» del Comune di Udine,, del Monte di. Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e. di disegno .— .Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
'Vln Jlftsrontoveechlo e Vln Cavour W. 34< 

i!ìi=««.-«»l ^ • ^ a u M ^ S C j ^ ^ ^ , vg^^e«-=a, ,J!ajafirTiH«-ai 

Udine , 189ii ~ Tip, Marco Bardusoo 


